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L'E UROPA BRUCIA... E L’ITALIA? 


.Tothenam, Brixton, Liverpool, Franco 
forte, Anversa, le vie di queste cit 
tà sono state illuminate in questi 
giorni dai bagliori di barricate in 
fiamme e invase dal fumo acre dei la 
crimogeni» 

Cause apparentemente diverse: la bru 
talità assassina della polizia nella 
esecuzione di arresti nei confronti 
di giovani di colore in Inghilterra; 
la contestazione delle iniziative di 
un partito neonazista in Germania: 
Ad uno sguardo superficiale sembrano 
esserci notevoli differenze tra un 
movimento fortemente politicizzato 
come quello tedesco é le comunità di 
giovani di colore spinte rapidamente 
verso il sottoproletariato dalla po- 
litica di "mister Tacther", ma esi- 
ste un minimo comune denominatore: 
il disagio della disoccupazione e 
della miseria come conseguenza della 
politica di recessione e di 
lamento dello stato sociale e,nello 
stesso tempo ,l'inasprimento della po 
litica repressiva nei confronti di 
ogni manifestazione di opposizione a 
questo stato di cose, 

Non molto tempo del resto é passato 
‘dalle battaglie di piazza dei metal- 
lurgici francesi o dei minatori in- 
glesi che più direttamente erano le- 
gate alla difesa dell'occupazione. 


smantel- 


La pace sociale su cui le socialdemo 
crazie europee avevano basata la lo- 
ro politica si é rotta. 

Lo scambio tra controllo del sistema 
produttivo e dello stato saldamente 
in mano alla borghesia, e una politi 
ca di piena occupazione e di sicurez 
za sociale che ne era alla base & 
saltata per la semplice ragione che 
& stata smantellata la contropartita 
per le classi subalterne. 

Nessuna sorpresa quindi se in manie- 
ra più o meno consapevole e con più 
o meno chiarezza di progetto assi- 
stiamo oggi a focolai di rivolta o 
al confronto in piazza di due inte- 
ressi non più componibili. Ì 

Le conseguenze politiche più immedia 
te non sembrano per ora del massimo 
interesse: in Francia mentre Mitte- 
rand si avvia alla (meritata) scon- 
fitta elettorale, la sinistra é allo 
sbando, a cominciare dal PCF ormai 
ridotto alla caricatura della terza 
internazionale; in Inghilterra Kin- 
nok ha vinto il congresso del Labour 
Party candidandosi da moderato a pro 
seguire nella sostanza l'opera della 
Tacther; nonostante 
che il progetto politico di almeno 
una parte del Movimento verde mostri 
ormai la corda, la sinistra sembra 
complessivamente rafforzarsi. 


solo in Germania 


Comunque questa ripresa della lotta 
da parte di settori di proletariato 
in tutta Europa, ripropone la non 

ineluttabilità della sconfitta e la 


necessità del cambiamento. 

E in Italia? 

Non é fuori luogo pensare che l'ina- 
sprimento delle contraddizioni socia 
li che segue alla politica del gover 
no Craxi possa comportare anche qui 
la necessità di confronti di piazza. 
Come reagirà il potere con il suo 
braccio poliziesco di fronte al pri- 
mo consiglio di fabbrica che, contra 
riamente alle disposizioni di CGIL, 
CISL e UIL bloccherà i binari o una 
strada come molte volte si é fatto 
in passato? 0 di fronte all'auspica- 
bile allergamento delle occupazioni 
delle scuole medie in corso a Milano 
o delle università contro il caro 
scuola? 

E qule livello di confronto sceglie- 
ranno operai e studenti? 

Il problema con ogni evidenza non é 
hé auspicare né temere episodi "cen+ 
troeuropei", ma ricostruire un pro- 
getto politico di trasformazione che 
permetta con lucidità di scegliere 
senza velleitarismi né pentimenti il 
momento e il livello dello scontro.. 
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FINANZIARIA: 


QUALCOSA SI MUOVE IN VIA ZAMBONI 


Il governo ha 
nanziaria che 
per le classi 
so é dir poco. 


emanato una legge fi 
definire micidiale 
a reddito medio-bas- 


Ma non é una novità, essa si collo 
ca nel disegno delle leggi finan- 
ziarie precedenti. Ed é un disegno 
tutto politico. 

Smantellare lo stato sociale e tut 
ta la cultura politica che lo so- 
stiene, questo vuol dire eliminare 
i servizi sociali, smantellarli, 
privatizzare la sanità, le pensio- 
ni(trasformate in assicurazioni) e 
l'assistenza. 

Vuol dire uccidere l'idea che i 
servizi sono diritti, metterli sul 
renderli merce capace di 
creare profitto. 

Distruggere la sanità pubblica e 
rilanciare cliniche e laboratori 
privati; elargire pensioni da fame 
e spingere la gente a fare assicu- 
razioni; ritornare ad un’'universi- 
tà d'élite, selettiva, di classe, 


mercato, 


riqualificata rispetto alle esigen 
ze della classe padronale. 
€ il disegno del governo Craxi. Di 
segno e politica che sono la stes- 
sa di Reagan e della Tacther: 
lanciare il capitalismo senza vin- 
coli e freni, 
to, 
in tutte le sue articolazioni. 
E',quindi,un attacco tutto politi- 
co, l'ennesimo, 
quello che smantellerebbe del tut- 
to ciò che ancora resta delle con- 
quiste raggiun 
stagione di lotta degli anni 
quando una sinistra combattiva era 
capace di esercitare l'egemonia 
culturale nella 
visione del mondo. 

Dopo gli anni della sconfitta e 
quelli della piattezza, quest'at- 
tacco ha .visto da subito crescere 
un movimento d'opposizione 
sulle parole d'ordine prontamente 
lanciate da DP e dagli altri grup- 


Questo 
ri- 
rilanciare il merca- 
smantellare lo stato sociale 
il più massiccio, 
te 


nell'esaltante 
170, 


società con la sua 


nato 


pi ancora attivi. 

Un movimento che ha le gambe per 
fare molta rada, se sarì capace 
di creare momen di mobilitazione 
alti. 


Una delle proposte per cui lavora- 
re é sicuramente una manifestazio- 


‘ne cittadina che veda oltre ad una 


massiccia presenza di universitari 
anche la'presenza di studenti medi, 
precari, lavoratori, proprio per- 
ché l'attacco é globale ed interes 
sa in toto la classe. 

Ma bisogna anche creare ulteriori 
momenti di scontro, bisogna tornar” 
re ad occupare le facoltà,che vedo 
no ormai da troppo tempo l'egemo- 
nia del becero integralismo ,catto- 
lico, per rivendicare per tutti il 
diritto allo studio ed una qualità 
di vita migliore. 

Bisogna lottare, qui ed ora, per- 
ché solo nel conflitto e nello 
scontro é possibile vincere. 


...Chi offre di piu’? 


La propoata di legge per il risanamen 
to pubblico, 
nico appoggio il PLI e che aveva ac- 
ceso polemiche non soltanto tra il 
sindacato e le forze di sinistra e 
aveva provocato forti lacerazioni an- 
che all'interno dei partiti della mag 
gioranza, sembra tuttavia essere ar- 
con tutta la nefandezza che 
si porta dietro, 
che,senza colpo ferire,ha approvato 
il 30 sett.,entusiasta, la svolta 
storica". La"grande promessa"ha in- 
fatti acceso gli animi di ottimismo 
e soddisfazione. 
Di cosa si tratta? 
Si è parlato di r 
sociale, 


che aveva avuto come u- 


rivata, 
incolume al governo 


iforma dello stato 
anche quello. 

La legge finanziaria molto poco ha 

di razionale da offrire nonostante la 


pubblicità favorevole che si è volut 


fare alla "giusta" distribuzione di 
assistenza con il criterio delle tre 
fascie: per i poveri,i veramente po- 


veri,quelli il cui reddito familiare 
non raggiunge gli undici milioni,lo 
stato assicura un'assistenza totale 
gratuita e si parla addirittura di a 
iuto, verranno aumentati gli assegni 


familiari. 


Per i ceti medi, coloro il cui reddi 
to supera gli undici ma non i 24 mi- 
lioni,lo Stato si preoccuperà di' ero 
gare solo alcune prestazioni,ma con 
un aumento che va da quelli per il 
ticket del 25% a quelli per le anali 
si del I25%. 

In realtà si è solo tradotto in ci- 
fre la tendenza de governo I) a pri- 
vatizzare una larga parte dei servi- 
zi sociali e 2) a perpetuare il do- 
loroso gioco politico che nulla vuo- 


le 


togliere ai ricchi e poco e mala- 
mente strutturato vuole dare ai pove 


ri. 


Goria non ha 


ritenuto opportuno ri- 

duzione di interessi 

e Cet dicendo che grazie ad 

stato grado di coprire nel 
l'anno passato l'87% della spesa pub 
lica. pa 
La grande svolta con 
che 
miliardi 
ni 


d 
in 


correre alla 
sui Bot 
essi è 


e nel fatto 
rca I6mila 
le prestazio 
scolastiche 


sis 
con un taglio di 
delle spese 


sanitarie,sulle ta 


ci 
u 


t 
i 
l 
se 


3 
s 


sille tariffe dei trasporti,si evi- chi al I0° f.c. pagherebbe dieci 

ita l'inasprimento fiscale. Insomma milioni e 250.000. 

il controllo verrà realizzato sulle Gli aumenti decorreranno da questo 
juscite e non sulle entrate. Bene! anno accademico e si dovraà pagare 


Ma chi paga le tasse in Italia se la differenza qualora ci si fosse già 
non quelle categorie cui ora si vuo iscritti. 

> ms al T———_ 
le imporre la totalità delle spes 


Ma per gli studenti l'epopea non fi- 
Cambiano le parole,cambiano le for- nisce con le tasse:sono infatti pre- 
mule,ma le categorie ancora una vol= visti aumenti su titte le tariffe 

ta e più che mai minacciate non cam- pubbliche:gli autobus urbani ve 
biano,vale a dire che a rimetterci dranno aumenti del 50%,i biglietti 
saranno come sempre i disoccupati, orari costeranno 900 e 750L. ,propor- 
i lavoratori,i pensionati e,dulcis zionalmente cresceranno i prezzi de 
in fundo,perchè no gli studenti, gli abbonamenti,largamente usati so- 
Le cifre parlano chiaro:450 miliar- prattutto da lavoratori e studenti. 
di è quanto lo ‘Stato vuole ricavare Per i più disagiati,poi,gli studenti 


dalle tasse scolastiche ed universi pendolari,le tariffe dei treni sara- 
tarie. 


ricerca sulla tossicità dei.farmaci 
all'agricoltura senza chimica, alle 
sperimentazioni di didattica tese 

a riscattare tradizionali tecniche 
cieche di apdrendimento al pensie- 
ro produttivo. 

Queste porte già da anni si stanno 
chiudendo nell'Università e nella 
scuola superiore e,un po’ grazie 
alla dequalificazione cui le strut 
|ture pubbliche sono abbandonate, 

(i momenti di formazione importan- 
ti per la produzione tendono a u- 
na progressiva privatizzazione e 


no aumentate del 20%,sono previste 
Soffermiamoci sull'università:1la abolizioni delle agevolazioni sconti 
tassa d'iscrizione da 24,000 è por. e via dicendo,c'è sempre però chi, 
tata a I00.000 lire,la tassa annuale crisi a parte,viaggerà gratis. 
d'iscrizione da 72.000 a 300.000. In questo contesto bene si inserisce 
Ma l'ipertrofico sistema di tasse sidato che riguarda il taglio delle 
raggiunge il delirio quando viene ad spese militari:la difesa è disposta 
occuparsi dei fuori corso,prevedendo a rinunciare solo a 320 miliardi di 
infattiun aumento della tassa annua+ lire. 

le ,per il primo anno, da 36.000 a UNa cifra che purtroppo sfugge agli 
150.000 lire, per il secondoda48.000 occhi del lettore più attento,già 

a 200.000,per il terzo da 62.000 a accecato da dati più allarmanti: 
250.000. NON SOLO MA: a partire dal 5000 per la previdenza,2000 per la 


4° anno è previsto un aumento del scuola,19000 per la sanità,1200'per controllo) molto per la sconfitta 
70% su ogni anno precedente. le tariffe. della sinistra rivoluzionaria e la 
Quando la follia diventa legge!! Un dato,quello dei tagli alla spesa 


caduta di tensione dei movimenti 
di rinnovamento,viviamo già da tem 
po una vera controriforma di fatto 


Lira più,lira menà, si pagherà circa militare,che si commenta da solo; 
500,000 L. l'anno,pernon parlare di ma anche uno stato che si commenta 


da solo» dell'Università. 


- i Essa procede su due direttrici: 
9 } da un lato la diretta e semplice 
riduzione dei servizi in atto da 


anni(tagli alla spesa pubblica, 
ma no || < aumento dei costi, ridicola inade- 
n so o asse ‘guatezza dell'assistenza) che si 
5 [irc] traduce in espulsione degli studen 
ti a reddito basso,colpiti anche 
dall'attacco diretto al reddito del 
le famiglie; dall'altro una crescen 
te selettività e una sorta di "at- 
tacco sul fronte culturale",ossia 
una azione volta a modificare i m8 
di di produrre cultura e di fruirne: 
la cultura universitaria non deve 
essere più uno strumento di cresci 
ta e di emancipazione dell'Indivi- 
duo,non deve servire alla formazio 
ne di una coscienza collettiva,non 
4 ad arricchire la qualità della vita 
li tutti gli strati della società, 
soprattutto non deve fornire gli 
strumenti per opporsi al reale. 
I valori diffusi sonopiuttosto: 
rispetto della gerarchia, consenso 
alla selezione ,individualismo,cioè 
contenuti propri della società bor 
‘ ghese basata sulla competitività, 
strumenti ideologici volti a pro 
durre consenso.Dunque selettività 
e competitività non,o non princi- 
palmente per avere studenti più 


E COME LI VOGLIAMO preparati,ma per diffondere model 


li di comportamento(a questo pro- 


Per capire che ne sarà di noi stu- 
denti nelle intenzioni:ldel governo, 
fermiamoci un attimo ad osservare 
‘la situazione su cui va ad abbat- 
tersi la "Stangatissima 86". 
Con l'apertura dell'istruzione su 
periore a più vaste fascie di popo 
lazîàone inauguratosi verso la fine 
degli anni '60,e grazie al clima 
culturale di quegli anni, qualcosa 
‘nella scuola era veramente cambia- 
to;e, nonostante da anni ormai si 
getti fango sulla dequalificazione 
e gli "esami facili" assurti a u- 
nico simbolo, e tutte le voci rea- 
zionarie,dal Carlino ai nostri add, 
inneggino alla "nuova selezione” e 
siano felicissimi che si sia cam- 
biato pagina, quel qualcosa era ve 
ramente positivo. 
Era soprattutto la capacità di cri 
tica dal basso e il suo costante e- 
sercizio,che significava crescita 
e sviluppo personale, ma anche ca- 
pacità di produrre cultura e ricer 
ca scientifica alternativa,antago- 
nista agli interessi del mercato e NOI: 7 
magari pure socialmente utile(dalla CONTNUA A PAG. ........... 


PIELOH - dOOOSSIUA 


Millecinquecento sfratti esecutivi 
gia dal 30 settembre, altrettanti 
saranno quelli operativi al 30 no- 
vembre ed infine altri 1500 a fine 
gennaie per un fabbisogno di allog- 
gi totale che supera di molte centi- 
naia le cifre dovute alle sole sca 
denze dei contratti. 

L'amministrazione comunale rispon- 
de a tutto ciò con circa I50 alloggi 
da assegnare appunto agli sfrattati; 
meno del 5% del fabbisogno reale. 

Come al solito fra il dire e ìl 
fare c'è di mezzo il mare e le pro- 
messe pre-elettorali il "nostro" PCI 
si è guardato bene da mantenerle; ci 
riferiamo a quel famoso censimento 
d1 tutte le case sfitte nel comune 
di Belogna che doveva essere compi- 
lato e reso pubblico già da un pezzo, 

Certi interessi non $1 possono tor 
care, i circa 5000 alloggi sfitti a 
Bolegna. fanno lievitare centinuamen- 
te i prezzi di mercato delle case, 
ma seprattutto danno vita a quei su> 
per-affitti sanguinari che criminali 
sanguisughe impongono a man bassa 
forti del grande divario che c'è fra 
la domanda e l'offerta. 

CHI PROTEGGE IL PCI QUANDO NON RENDE 
NOTO L'ELENCO DELLE CASE SFITTE??? 

E il sindacato casa legate a PCI e 
PSI, il SUNIA che, proposte ha davan- 
ti a questo terremoto di sfratti che 
sta investendo la città? 

Continuane le mediazioni e le trat- 
tative a perdere e ancora ci si ag> 
grappa alla richiesta della proroga 
degli sfratti per "finîta locazione" 

Ma a che serve prorogare andorà 
gli sfratti per altri tre o sei me- 
s1? 


LETTERA 


l'apartheid é di attualità," 
sicché non ci stupiamo, però criti- 
chiamo aspramente il provvedimento 
di fine estate di restringere gli 


Side, 


ti"aventi diritto" (gli iscritti a 
lettere e magistero). 
La biblioteca di lettere, forse per 


se perché era l'ultima ormai ad ac- 
cesso liberalizzato, era riuscita a 


si sarebbe definito "aggregante", 


accessi della biblioteca ai cosiddet 


la sua posizione centralissima, for- 


mantenere un carattere che una volta 


TUTTI IN PIAZZA, E" T 


Pei il problema si ripresenterà e 
sicuramente in forme più esasperate. 
Il cemune nel campo dell'edilizia 
pubblica non può dare alloggio agli 


strattati. 
Le case si devono cercare nel pa- 


trimonio edilizio privato e le famo- 
se convenzioni che l'amministrazione 
pubblica stabilisce con i privati 
(per lo più grosse immobiliari) cone 
cedendo permessi di ristrutturazione 
o modifiche delle destinazioni d'uso 
(alloggi convertiti in uffici) in 
cambio di qualche appartamento d'af- 
fittare °si sono rivelate perdenti 
sia per la scarsa entità degli 
scambi sia per gli impegni quasi mai 
rispettati da parte delle immobilia- 
ri. 

Nell'edilizia privata si intervie- 
ne innanzitutto con il blocco imme-' 
diate degli sfratti e poi con la re- 
quisizione delle case sfitte. 

E' vitale, qui a Bologna, che la 
‘amministrazione comunale agisca in 
questo senso ed è ora di chiudere la 
vecchia polemica che i poteri per 
agire in tal senso sono solo del 
prefetto. Nella situazione d'emer- 
genza attuale è il sindaco che deve 
prendere posizione , come già ini- 
ziative di questo tipo (parlo di re- 
quisizioni) sono state prese a Fi- 
renze e ad Ascoli. 

E LA BOLOGNA DEL PCI RESTA A GUAR_. 
DARE. 

Si mette forse in dubbio il fatto 
che non esista uno stato d'emerz 
genza? A quali livelli deve arrivare 
la disperazione dei senza-tetto,for- 
se come a Padoya dove uno Sfrattato 
ha sparato contro l'ufficiale giudi- 
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APERTA ALLA 


posto che se ci andavi a studiare sa 
pevi che avresti incontrato qualcuno 
che conoscevi, dove non dovevi sepa* 
rarti degli amici o dal/la fidanza- 
ta/to che con scarsa lungimiranza ti 
eri scelto in altra facoltà. Noi pen 
siamo che questo carattere sia un be 
ne (che l'università sempre meno rie 
sce ad offrire) minacciato come una 
specie in estinzione e invece degno 
di essere tutelato. E pensiamo che va 
da tutelato anche l'elementare dirit- 
to di studiare dive e con chi ti pa- 


un 


re. 


MPO D'OCCUPARE 


ziario che gli intimava lo sfratto? 
Casi limite di questo tipo possono 
ripetersi ancora e allora davanti i 
alla presunta impotenza dell'ammini- 
strazione comunale difronte a tale 
‘situazione ben vengano le occupazio- 
ni di massa, ben vengano i picchetti 


contro gli sfratti, ben venga un mo-: 


vimento di lotta degli sfrattati per 
la difesa del diritto alla casa. 

L'atteggiamento del PCI sul prob 
blema casa è vergognoso, alla regio- 
ne (a maggioranza PCI) non è stata 
fatta passare la legge per la rego- 
lamentazione del contratto di affit- 
tacamere. 

Gli affittacamere a Bologna sono 
190 (regolamente iscritti) più quale 
che. migliaio di abusivi, questi ta- 
glieggiatori spremono studenti e la- 
vorateri fuori sede con atfitti da 
capogiro (dalle 150000 alle 250000 a 
poste letto). 

Ma la legge regionale (peraltro 
molte limitata) neanche è stata di- 
scussa, si sarebbero colpiti inte> 
ressi troppo grandi sulla riviera 
adriatica dove gli aguzzini affitta- 
camere d'estate si arricchiscono. 

E' davanti a questi fatti che il 
PCI e il suo sindacato casa si devo- 
no misurare. 

E' qui che vogliamo garanzie e fatti 
e non ancora promesse. 

La manifestazione del 18/I0 deve 
essere un grande momento di lotta e 
non una gita folkloristica come vor- 
rebbe il SUNIA. 

Bisogna rivendicare innanzi tutto 
il blocco degli sfratti e la requi- 
sizione immediata degli alloggi wuo- 
ti per gli strattati e poi immedia- 


BIBLIOTECA DI 


0.Ks si sopravvive anche così, però 
noi pensiamo che valga la pena di op 
porsi alla tendenza in atto da alcu- 
ni anni di sottoporre la vita priva- 
ta personale a controlli, codifica- 
zioni e modelli sempre più rigidi, 
in nome dell'Efficienza o dell'Igie- 
ne quanto la Morale non basta, Anche 
la limitazione degli accessi in bi- 
blioteca é un piccolo passo, forse pla 
nintenzionale, in questa direzione. 
La nostra proposta é# quindi: rilibe- 
ralizzare l'accesso per tutti gli u- 


tenti con lettura propria, riservan- 


tamente aprire vertenze sul recupero 
delle case degradate, sull'urbani- 
stica del centro storico, sulla ghet 
tizzaziene della periferia, sulla n 
espulsione dal centro storico delle 
famiglie a basso reddito contro la » 
progressiva invasione di uffici, ban 
che, assicurazioni e immobiliari al 
loro posto; su una legislazione che 
controlli i contratti e i servizi 
degli affittacamere, 

E ancora, opporsi con determinazione 
all'aumento del’ canone (900lire al 
mq) previsto dalla ormai ben nota 
"legge finanziaria"; opporsi alla 
nuova legge sull'equocanone in via 
d'approvazione già in Senato che au- 
menterà i canoni d'affitto in media 
del 60% con punte massime del 300% 
nei centri storici. 

BISOGNA REAGIRE CON -FORZA E DETERMI- 
NAZIONE ALL'ATTACCO PADRONALE, PER ‘ 
LA DIFESA DEL DIRITTO ‘ALLA CASA. 

Le mediazioni del SUNIA non fanno 
altro che disgregare sul nascere un 
grosso movimento di lotta e ridimen- 
sionano la tensione e la gravità del 
la situazione rezlei 

Davanti a famiglie smembrate che 
‘vivono divise fra parenti e amici, 
davanti agli sfrattati che il comune 
ha alloggiato nelle roulottes (sie!) 
o, che, peggio, vivono in macchina 
occorre fermezza e decisione nella 
lotta» 

TUTTI IN PIAZZA VENERDI! 

DI RIPRENDERSI LE CASE. 

TUTTI IN PIAZZA E' TEMPO co 
©, 


peli 


UNIONE. IIRUILIIOI 


18 E' ORA 


LETTERE 


do eventualmente una quota di posti 
per chi deve consultare dei libri 
della biblioteca. E chi rimane fuori? 
Riliberalizziamo tutte le biblioteche 
e se non bastano bisogna aprirne anr 
cora, non chiudere quelle che ci so- 
no! 

Siccome sembra che il proyvedimento 
sia state originato da lamentele, in 
vitiamo tutti gli studenti, di lette 
re e non; a sporgere reclami verbali 
o scritti, e quelli di lettere, gli 
eletti, a portarci i loro amici paria 
senza vergogna. 
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PER CHI E 
ANCORA 
SENZA TETTO ..- 


tissimi appartamento due camere Illo servizi signorile 
centrale, 800.UVO mese ire mensilità anticipate un anno 

o È 6 6 
deposito in banca senza interessi allegare certificato penale 


esami del sangue. 

A.A.A. AFFITTASI — Camera due metri quedeativ ven 
tisei posti letto vaso da notte ampia finestra con vista 
su muro attaccapanni padella con manico nuovo lire 350.000 


‘mensili. ogni persona sopra le ventisei, ventimila lire, sconti 


per comitive. 

A.AAA.A. AFFITTASI — Appartamenti centrali «> 
lo studenti americani non più alti di un metro e sessanta, 
palamento in dollari. 

AA AA. AFFITTASI — Solo studenti arco costituzio- 
nale bellissima casetta in legno entrata indipendente con 
ampio giardino tutte intorno. Telefonare 346292 e chie. 
dere di Fide. 

A.AA. CERCO studente greco disposto dividere cas. 
setto di comadlino, Telefonare 678734. 


A.A.A. SOLO referenziatissimi professionisti bella pre 
senza conoscenza lingue, gioco bridge reddito superiore 
un milione mensile moralità s.nso dell'humor, iscritti al 
Psdi industriali biondi bella presenza glicemia normale den 
tatura sana. cedo casa via Ugo Bassi, scrivere cassetta 
publied 1657 allegando pedigrer visita medica obbligato 
ria. 

AAA CASA centralissima quasi vicina centro imme. 
diata periferia affittasi dintorm Bologna prezzo medico po- 
ca distanza dalla citrà occasonissima scrivere Paolo Pe 


luso » Pantelleria - ore pasti. 


AAA SPELONCA schifosa caratteristica con topacce, 
scarrafuni, ragni, pidocchi. ranocchie affitto solo ragionieri 
di nome Adamo. 

A.A.A. CABINA telefonica lussuosa arredata moquette 
specchi strategici filodiffusione profumi orientali poster di 
Clark Gable uso parcomere affitto solo professionista re 
ferenziatissimo massima riservatezza telefonare 564944 e 
dire « mi manda il gobbo » e fischiare tre volte. 

A.A.A. VILLA sui colli bellissima sicurissima cellule 
fotoelettriche cancelli antiladro quattro doberman due go 
tilla mitraglieri trincea dodici bersaglieri armati tutto com- 
preso affittasi due milioni. 

AAAA. CENTRALE due camere bagno terrazzo lu 
minuw» affitro lire 60.009, 

(Uno di questi annunci è falco. Chi lo scoprine può 
scrivere al nostro si rnaie. Tra le persone esatte verrà 
estratto un premio consistente in una roulotte). 


da “non siamo stato noi" 
@ SAVELLI 


Consulenze legali U.I 
LUNEDI!, MERCOLEDI', VENERDI! 
dalle 17.30 alle 19.30 
via S.Carlo 427 
Tel. 271260 È 


— Ci i Neloerano all'Unione in- 
quilini! 
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SECONDO ME, ! DIRITTI 
CIVILI SOWO IA PARTE 
1 STUPI/ 


l 
Centomila a Parigi, 50.000 a Madrid, 10.000 a Mo- 
dena in piazza a sostegno delle scuole dei preti. 
L'Europa reazionaria, galvanizzata dagli appelli del 
Papa in scarpe da ginnastica, si ridesta. 

Tra benedizioni agli USA e scomuniche della teolo- 
gia della liberazione Wojtila ha lanciato una nuova 
crociata in nome della «libertà della scuola» per re- 
suscitare le scuoie di parrocchia, sguinzagliando i 
suoi galoppini (De Mita) e le sue truppe d'assalto 
(Comunione e Liberazione) all'attacco della scuola 
pubblica. 

Le prime avvisaglie si sono avute quando, con il 
nuovo Concordato, si precisava che l’insegnamen- 
to della religione a scuola veniva impartito solo a 
chi ne facesse richiesta. 

La Chiesa ha detenuto per secoli il monopolio della 
istruzione, forgiando schiere di fedeli timorosi di 
Dio e soprattutto del potere costituito. 

Contro questo monopolio, contro là scuola della 
Chiesa, il movimento operaio si è battuto fin dalla 
sua origine richiedendo e conquistando (almeno in 
parte) l'istruzione per tutti, gratuita e non confessio- 
nale. 

Questo è stato sancito anche dalla costituzione che 
recita (art. 33) «Enti e privati hanno diritto a costitui- 
re scuole e istituti di educazione senza oneri per lo 
stato». 

Ebbene, Wojtila e i suoi non ci stanno, e rivendica- 
no non tanto la libertà di istituire delle scuole (nes- 
suno lo vieta o lo ha mai vietato) quanto finanzia- 
menti pubblici per le scuole private in pieno contra- 
sto con la nostra costituzione. 

La scuola pubblica certo non ha dato buona prova 
di sè, incapace come è stata di adeguarsi al mutare 
della società e portatrice di una visione mistificante 
della realtà che ignora i contrasti di classe. Ma que- 
sto non è sufficiente per proporre un rimedio peg- 
giore del male: una scuola confessionale, ideologi- 
camente orientata (e quindi di per sè autoritaria). 
La funzione della istruzione infatti deve essere 
quella di fornire ai giovani strumenti critici di lettura 
della realtà che permettano loro di collocarsi auto- 
nomamente e con libertà di pensiero nella società e 
non deve invece essere quella dell'indottrinamento 
(neppure se fosse marxista). 

Tanto per cambiare l'Emilia-Romagna, con il suo 
vescovo di comunione e liberazione, Biffi, è all'a- 
vanguardia di questo movimento reazionario. Ap- 
pelli e petizioni si susseguono, una manifestazione 
di grosse dimensioni si è tenuta a Modena, CL ha 
raccolto firme per una legge Regionale di iniziativa 
popolare per l'istituzione di cospicui finanziamenti 
in favore delle scuole private (in stragrande mag- 
gioranza confessionali). 

E questa iniziativa ha già avuto dei risultati impor- 
tanti: le iniziative di CL e della DC di questi giorni in- 
fatti sono volte soprattutto a richiedere che i comuni 
applichino la legge regionale che già oggi stanzia 
fondi per la scuola privata! 

In Emilia Romagna infatti, dove il PCI governa con 
la maggioranza assoluta, esiste già da due anni una 
legge con la quale centinaia di milioni, se non mi- 
liardi, sono stati devoluti alle scuole dei preti. 
Anche in questo caso si dimostra quanto grave sia 
la politica della regione. 

| soldi pubblici vadano a mi liorari - 
blica e non a finanziare i preti Se 


Parlare genericamente delle facoltà 
scientifiche non è possibile,anche 
se tutte sono accomunate dal fine 
ultimo di sfornare laureati 
certa formazione culturale partico- 
larmente adatta alla nostra società 
capitalistica. Tale scopo si esplica 
in maniera differente a seconda se 
la facoltà ha un numéro elevato di 
iscritti o meno.è può essere sempli 
cisticamente riassuntozper le prime 
nella cattiva qualità dell'insegna- 
mento ,per le seconde nell'isolamento 
più totale dal resto del mondo cul- 
turale». 

E' opinione comune che il neolaurea 
to in medicina sia uno di cui non 
fidarsi,perchè è difficile che abbia 
visto un malato da vicino,per ovvia 
re a ciò viene da più parti viene 
proposto il numero chiuso che di fat 
to già esiste. Un medico generico, 
infatti non ha possibilità di lavo 
ro,deve per forza specializzarsi,ma. 
entrare in una scuola di specializ- 
zazione per una persona comune è 
pressoché impossibile:oltre che con 
il numero chiuso deve scontrarsi con 
i privilegiati,legati tramite, paren 
tela o amicizia ai vari baroni;si 
entra nella loro corte ‘solo se già 
se ne fa parte,sicchè inserire il 
numero chiuso all'inizio del corso 
di studi significa solo anticiparlo 
di 6 anni. 

Discorso a parte ca fatto per facolà 
come chimica e ingegnevia, Qui k'in- 
quadramento dello studente è molto 
più evidente:viene subito sottoposto 
ad un tour de force di studio che 

si riflette anche sul suo stato di 
salute fisica e mentale.Questi ritmi 
forsennati gli impediscono delle pau 
se di riflessione su quello che stu 
dia o l'approfondimento di certi'ar 


gomenti: l'importante è che impari 


senza farsi troppi problemi. 


con un'ca 


KDRDWA, 


ARCI- VIDEO- PUB 
VIA cASQMoVa dh - 3.LAZIORODIS 


Si tende a far scomparire il senso 
critico dello studente perchò sia 
pronto poi nel lavoro a fare quello 


che gli si chiede senza che si fac- 
cia delle domande. 
Durante il corso di studi l'unica 


preoccupazione dello studente è quel 
la di fare esami il più presto possi 
bile;non può avere problemi di casa, 
di affitto o bollette da pagare.La 
sua vita diventa a senso unico e l'i 
solamento culturale in cui si trova 
vieve accaentuato dall'isolamento fi 
sico dell'edificio della facoltà. 
Ciò che il docente dice a lazione 
viene preso come oro colato,quasi 
possedesse la verità.Per esempio è 
opinione comune tra gli studenti «i 
di ingegneria che non esista altra 
alternativa per far fronte al fabbi 
sogno energetico che non sia il nue 
cleare, non importa cosa ne consegue 
Diviene fondamentale ridurre le spe 
se,rendere piu economico un process o 
chimico:il fatto che poi possa ri- 
velarsi dannoso per l'ambiente o 

per la salute della collettività pas 
sa in secondo piano;basta,se proprio 
si vuole essere rigorosi, attenersi 
alla leggi vigenti, e che leggi! 

Da questo quadro risulta evidente 
che ,se non in qualche sporadico ca 
so,in queste facoltà non esiste la 
figura dello studente lavoratore: 

la prima selezione è quella che tas 
glia fuori gli gli studenti di fami 
glie meno abbianti;la seconda grande 
selezione falcia chiunque abbia del 
le opinioni,chiunque si ponga il pro 
blema se una cosa è giusta o meno. 

E finalmente resta il fior fiore... 
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posito è interessante osservare 
che addirittura alcuni docenti af- 
fermano che negli anni caldi gli 
studenti avevano più prontezza nel 
capire e più -‘lasticità mentale.) 
Coerentemente 
gli interessi privati condiziona- 
no sempre più pesantemente la ri- 
cerca scientifica,infatti un arti- 
colo della legge sui dipartimenti 
istituzionalizza la possibilità di 
stipulare contratti 
private e 


in questo quadro 


fra industrie 
università,con la preve- 
dibile conseguenza di indirizzare 
la ricerca a difesa 
degli interessi capitalistici(se 
qualcuno vorra studiare le energie 
dolci avidentamenta dovrà farlo 
gratis). Questo contraddice slamo- 
rosamentea con la visione 
come neutrale 
Università 


scientifica 


del sapera 
che. proprio la nuova 
"tecnica ed efficiente" 
cerca di diffondere. 
Secondo il modello efficientista 
che si sta affermando ogni facoltà 
ha il suo ruolo:la differenza prin 
cipale passa tra facoltà tecniche 
e facoltà umanistiche;le prime ,più 
legate al mondo produttivo sono 


quelle la cui immagine si "moderniz 
za di più;le seconde sono lasciate 
a se stesse,data la loro scarsa pos 
sibilità di influire sul mondo pro 
duttivopotranno rimanere più a lun 
go un luogo dove si studia per cre 
scita personale,dove le idee di si 
nistra potranno ancora circolare. 
Tuttavia il sapere umanistico diven 
ta ancora più isolato dalla realtà 
circostante e senza possibilità di 
contare. Le facoltà umanistiche però, 
pagano questo distacco dal sistema 
produttivo con una crescente de- 
qualificazione:per esempio subisco 
no i maggiori tagli nei finanziamen 
ti e,insomma,se uno vuole studiare 
filosofia o lingue straniere prende 
quello che c'è oppure si arrangia. 
Su questa situazione si inserisce 
la proposta di legge finanziaria; 
se rimane in linea con la tendenza 
ora delineata,si tratta peò di un 
salto di qualità molto vasto e pro 
fondo.Gli aumenti astronomici delle 
tassenl'impoverimento deterlinato 
dagli aumenti dei servizi signifi- 
cano un'espulsione veramente dras- 
tica delle fascie a reddito medio- 


basso dall'istruzione superiore,si 
tenta di operare una vera e propria 
preselezione della popolazione stu 
dentesca che permetta l'accesso ni 
solo alla "futura classe dirigente". 
Inoltre la’ pressione economica si 
tradurrà per forza nell'esigenza 

di far presto,obbligando gli utenti 
rimasti alla più totale passività 

e acriticità. 

Dopo aver di 
dealogia è 
vincerla 


uso tra la 
luoghi 
la 
razione necaessaria,che non ci so 
i soldi i 


che del resto i 


comuni 
che 


stangata 


per dare 
diritti ma 


d 2 
via libera verso l'obiettivo 


di tornare ad una realtà presessan 
tottina:ciascuno al suo posto,cul- 
tura ed emancipazione solo per aìi- 


cuni ,studenti acritici e discipl 
nati, ulteriore progresso nella ri- 
strutturazione dell'Università, 
sempre più docile strumento del mer 
cato e dell'industria privata, sen 
pre meno sensibile ai bisogni e al 
le esigenze della gente. 


la magistratura 
incrimina gli anni’ 70 


13 compagni che militavano in Avan 
guardia Operaia sono stati arresta 
ti a Milano. Tra essi Saverio Fer- 
rari, attualmente membro della Se- 
greteria Nazionale di Democrazia 
Proletaria. 

L'accusa: aver ucciso il fascista 
Ramelli e aver distrutto un bar, 
notoriamente covo di squadre di 
picchiatori fascisti e spacciatori 
di eroina. I fatti risalgono a IO 
anni fa. 

Ricomincia la lettura in chiave 
giudiziaria degli anni 70. Giorna- 
li, firme illustri, politici parla 
no degli anni '70 come di anni cu- 
pî, disperati, "di piombo". Ci vie 
ne chiesto da tutte le parti di 
pentirci.; 3 

L' Italia é un paese di pentiti: i 
terroristi si pentono e diventano 
cattolici, i comunisti si pentono 
di essere comunisti e sognano di 
migliorare il capitalismo; ex auto 
nomi durissimi si pentono e diven- 
tano protettori di uccellini e mar 
gheritine; i sindacati si pentono 
e dopo aver svenduto scala mobile, 
salario, salute in fabbrica scopro 
no la centralità dell'impresa e il 
profitto. 

Democrazia Proletaria non si pente 
di nulla. Di essersi 
battuta e di battersi per l'eguali 
tarismo salariale e sociale, per 
la scala mobile, per la democrazia 
operaia dei consigli? 


E di cosa? 


.nellia chiesa, 


Di aver occupato e di occupare le 
case sfitte,-denunciando la vergo- 
gna della speculazione e chiedendo 
la requisizione? 

Di aver combattuto e di combattere 


l'autoritarismo e il controllo 
ciale dello stato, la cultura pa- 
dronale e la passività delle clas- 
si oppresse? Di aver voluto e di 
volere la democrazia diretta, la 
partecipazione popolare, il prota 
gonismo della gente? 

Di aver combattuto anche con l’uso 
di una giusta violenza di massa 
l'aggressività delle squadre fasci 
ste che con la connivenza della ma 
gistratura e della polizia hanno 
operato stragi, migliaia di aggres 
sioni, tentativi di golpe? Di aver 
difeso pacifici cortei di massa 
dalle aggressioni della polizia? 
Gli anni '70 erano anni bellissimi 
in cui una classe operaia all'at- 
tacco imponeva la propria visione 
del mondo e la propria geometria so 
ciale, in cui un'intellettualità 
finalmente libera e non asservita 
rimetteva al centro della propria 
elaborazione l'uomo, la gente, le 
sue aspirazioni (e non il capitale) 
spazzando via una cultura classista 
e aristocratica. Anni in cui tutto 
era messo in discussione, tutto 
contestato, nulla era scontato. 
contestazione era nella scuola, 
nel mondo culturale. 


sor 


La 


Il referendum sul divorzio segnò 
una sconfitta rovinosa della morale 
e della cultura clericale. Incredi 
bili concerti, momenti di enorme 
capacità aggregativa. Tutti erava- 
mo più liberi,tutti eravamo più 
protagdnisti, tutti eravamo più 
lici. Non di utopie si trattava 
di possibilità concrete di un mon- 
do e di un'organizzazione sociale 
diversa che ampi momenti di massa 
perseguivano. 

Il potere, i padroni hanno rispo- 
sto con le stragi, con la coopta- 
zione della sinistra storica e del 
sindacato nel sistema di potere, 
con le aggressioni delle squadrac- 
facsiste. Oltre I000 aggressio- 
fasciste solo a Milano, un nume 
imprecisato a Roma. IS giovani 
di sinistra assassinati dalle squa 
dre fasciste. E mentre magistrati 
e polizia "chiudevano un occhio" 
(nessuno delle centinaia di pic- 
chiatori che scorrazzavano per le 
vie di Roma e Milano risulta esse- 
re inquisito per quei fatti) solo 


fe 
ma 


ce 
ni 
ro 


le organizzazioni della nuova sini 
stra si opponevano anche con la 
forza a questo clima, svolgendo una 
decisiva funzione democratica. 

E in questo clima che va collocata 
la morte di Ramelli, giovane pic- 
chiatore fascista, di cui certo 
nessuno ha ordinato l'esecuzione a 
freddo. 


CONTINUA IN ULTIMA 
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SPAZIO LETTERE 


riceviamo da agata 


«a tutti gli studenti universitari» 


Quando ti senti inetto perchè dedi- 
chi più tempo del "dovuto" ad un esa 
me che ti interessa approfondire;quan 
do ti senti come il cuginetto di 1 
Alien perché osi ritenere inutile ed 
ininteressante lo studio di una mate 
ria inspiegabilmente obbligatoria; 
quando ti senti in colpa leggendo li 
bri che non ti servono per gli esami 
di cui sei in debito;quando ti senti 
di dover giustificare il tuo deside- 
rio di fare anche altre cose,oltre 
che studiare(ad es. ballare,scrivere, 
disegnare,parlare con la gente, viag 
giare );quando sospetti che vedere la 
persona di cui sei follemente innamo 
rato/a sia una perdita di tempo; 
quando ti vieti di leggere un quoti- 
diano o una rivista perchè ciò rompe 
rebbe l'ovattato silenzio necessario 
allo studio;qguando arrivi ad invidia 
re quegli studenti invisibili che u> 
tilizzano ogni giorno dell'anno allo 
stesso modo (8 ore per lo studio,8 
per il sonno,2 per.i pasti, 2 per il 
/la fidanzato/a,2 per i genitori e/o 
la televisione,2 per lavarsi,vestirsi 
spogliarsi e imprevisti);quando arri 
vi a ritenere "giusto studiare molto 
per i professori esigenti e poco o 


ALTRO CHE CAPANNA / 
10 SI CHE LAVORO PER 
TOGLIERE LE ARMI 
DALL'ITALIA.... 


niente per quelli "buoni",indipenden 
temente dal fatto che le rispettive 
materie ti interessino o meno ; quando 
ti senti un verme perchè non riuscef 
do a Studiare e lavorare insieme,alla 
tua età pesi ancora sulle spalle dei 
tuoi genitori,e invece non ti poni 

il problema se sia giusto o meno pa- 
gare quello che paghi di tasse uni- 
versitarie,di libri,di tickets,di 
trasporti,di cibo e di affitto;quan 
do non protesti quando vedi qualcosa 
che non ti piace perchè non ne hai 

il tempo... a 

»..Quando tutto questo ti succede,c'è 
qualcosa di nor naturale in te: 

è la disciplina che lentamente si sta 
insinuando nel tuo animo, stai atten 
to! 

Considera tutti questi come sintomi 
della intriezione del potere.Questa 

è una malattia contagiosa,che trascu 
rata ,porta irrimediabilmente a far 
proprie,magari inconsciamente,le ic 
istanze e le esigenze della Classe 
padronale. 

Ancora poco tempo sénza reagire,e di 
venterai un malleabile mucchietto di 
pongo nelle Sue mani,non ti ribelle 
rai più a nulla,non desidererai »:. 


LE-MANDO IN IRAN, 
IN IRAG, IN LIBANO, 
IN SUDAFRICA... 


niente di diverso da quelloche Lei 
vorrà che tu desideri,e non te ne ac 
corgerai nemmeno;forse ti meriterai 
un posto di lavoro,e ad esso consa- 
crerai esaustivamente il tuo tempo 
per.te divenuto insignificante,come 
adesso dedichi (o sei in procinto di 
dedicare) altrettanto esaustivamente 
il tuo tempo allo studio. 
Meditate,gente,maditate... anzi me 
glio, diamoci una risvegliata! 


P.S. Per un parere autorevole,anda- 
te a sentire sosa dice Foucault in 
"Sorvegliare e punire" 1976 
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Avanguardia Operaia e poi Democra< 
zia Proletaria hanno sempre condan 
nato l'omicidio politico, così come 
non hanno esitato a battersi con- 
tro il terrorismo. 

Ma bisogna saper capire in quale 
clima si colloca questa vicenda. 

E ribadire la nostra storia, le no 
stre battaglie senza alcun penti- 
mento é l'unica risposta che oggi 
vogliamo dare a tutti quelli che 
dopo aver sconfitto la classe ope- 
raia e la sinistra, vogliono can- 
cellare la sua memoria storica, de 
turpandola e infangandola. E' for- 
se la difesa di quei movimenti e 
di quella memoria storica che spin 
ge i magistrati a occuparsi di DP. 
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